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TUTORIAL PER CONDIVIDERE FILES SU iPad CON ADOBE CONTENT VIEWER:
Per condividere files tramite Adobe Content Viewer è necessario aver attivato un Adobe ID gratuito.
QUESTA PROCEDURA DEVE ESSERE EFFETTUATA SU COMPUTER, NON SU iPad.
1 - Andare sul sito: https://www.acrobat.com/
2 - �in alto a Destra c’è il menu “Sign in - Select service”,  Scegliere dal menu a tendina “Workspaces” e 

procedere con la creazione dell’account Gratuito.

3 - �Riceverete un’email di conferma all’indirizzo che avete utilizzato per creare l’Account. 
4 - �Cliccate sul link: https://digitalpublishing.acrobat.com/welcome.html ed accettate le condizioni 

di registrazione. A questo punto il Vostro Adobe ID Gratuito è stato creato.
5- �Per poter ricevere il materiale condiviso da Studio361°, comunicateci il Vostro Adobe ID (cioè 

l’indirizzo email  con il quale avete creato l’Account, così potremo utilizzarlo per condividere il 
materiale con Voi).

Compilate con i vostri 
dati i campi richiesti
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PROCEDURA DA EFFETTUARE SU iPad:
1 -  Da AppleStore scaricare l’APP GRATUITA:

 Adobe Content Viewer

Questa App è necessaria per visualizzare il materiale da condividere.

2 -  �Aprire l’applicazione Adobe Content Viewer che avete scaricato e cliccate sul pulsante “ACCEDI” che 
compare in alto a sinistra nella schermata che si presenta. (Fig. n. 1)

3 - Inserire i dati dell’Adobe ID (email e password).
4 - �Attendere il messaggio che avvisa della possibilità di scaricare un file condiviso.
5 - Toccare il pulsante “Gratuito”  (Fig. n. 2) ed attendere il Download del materiale su  iPad.
6 - Per aprire il file condiviso una volta che è stato scaricato, toccare l’icona relativa.

TUTTI I FILES CONDIVISI VERRANNO MOSTRATI ALL’INTERNO DI QUESTA APPLICAZIONE.
Nel  caso ci fossero aggiornamenti su questi files condivisi, vedrete un messaggio “Aggiornamento 
disponibile”  (Fig. n. 3) e potrete toccare nuovamente l’icona per procedere con l’aggiornamento. 
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